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Editoriale del Sindaco - Settembre 2024

Le scuole al centro di una comunità
sempre più viva, partecipata e inclusiva

Care concittadine e Cari concit-
tadini, desidero rivolgere il mio 
personale augurio di buon inizio  
ai ragazzi, alle ragazze che fre-
quentano gli istituti scolastici di 
Vimodrone e alle loro famiglie.
Vi invito ad affrontare questo 
anno scolastico con animo sere-
no, con passione, con voglia di 
apprendere, con l’auspicio che 
possa essere un percorso ricco di 
soddisfazioni, curiosità, crescita 
e nuove opportunità.
Voglio ringraziare e augurare un 
buon anno scolastico alla diri-
genza scolastica, al corpo docen-
te e a tutto il personale scolastico 

che collabora costantemente con 
l’Amministrazione Comunale 
per rendere la scuola un luogo di 
confronto che permetta ai ragaz-
zi di acquisire una dimensione 
civica come cittadini pienamen-
te inseriti in una comunità viva, 
partecipata e inclusiva.
Come ogni anno, durante i mesi 
estivi abbiamo lavorato molto 
per rendere le nostre scuole più 
belle ed accoglienti, più sicure e 
moderne nelle loro strutture. Ab-
biamo investito risorse pubbliche 
per elevare la qualità degli spazi 
e della didattica stessa. Sappia-
mo che tanto ancora c’è da fare e 

per questo continueremo in que-
sta direzione, rispondendo alle 
esigenze e ai bisogni dell’intera 
popolazione scolastica. In parti-
colare, abbiamo ristrutturato la 
palestra di Via Fiume, che è in 
utilizzo sia alle scuole che alle 
associazioni sportive del nostro 
territorio. Settembre e Ottobre 
sono i mesi delle ripartenze: dai 
corsi promossi dall’Università 
delle Tre Età a quelli organizzati 
dalla Scuola di Italiano per Stra-
nieri, passando per tutte le asso-
ciazioni sportive e culturali che 
riprendono a pieno ritmo le loro 
attività.  Siamo molto orgogliosi 

che sul nostro territorio ci siano 
tante realtà diversificate in gra-
do di soddisfare i bisogni di tutte 
le fasce di età e che forniscono 
ai vimodronesi un’ampia gamma 
di attività per impiegare il pro-
prio tempo libero.
La nostra forza risiede nel sen-
so di comunità: continuiamo ad 
essere partecipi e propositivi, 
perché Vimodrone cresce e si svi-
luppa quando tutti i cittadini si 
sentono coinvolti e responsabili. 
Auguro quindi una ottima ripar-
tenza a tutti voi!

Dario Veneroni
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Grande partecipazione per la Notte XL di Vimodrone:
un tributo al commercio locale

Sabato 14 settembre, Vimodrone ha vissu-
to una serata all’insegna della vitalità citta-
dina con la Notte XL, l’evento dedicato al 
commercio locale. L’iniziativa, organizzata 
dall’Amministrazione Comunale in colla-
borazione con gli Assessorati al Commer-
cio, Cultura e Grandi Eventi, ha visto una 
straordinaria partecipazione di pubblico, 
con momenti di intrattenimento pensati 
per adulti e bambini. 

Tra le attrazioni più apprezzate, gli artisti di 
strada itineranti e l’energia della marching 
band “BrassatoDrum” che hanno animato 
le vie della città, creando un’atmosfera fe-
stosa e coinvolgente.
Le vere protagoniste della serata sono state 
le attività commerciali di Vimodrone, che 
hanno colto l’occasione per organizzare 
eventi, proporre iniziative e promuovere i 
loro prodotti, contribuendo a rafforzare il 
legame con la comunità. 
L’Amministrazione Comunale esprime un 
sentito ringraziamento alle associazioni e 
ai commercianti locali, il cui impegno ha 
reso possibile la riuscita della serata, sotto-
lineando l’importanza di continuare a so-
stenere e valorizzare il commercio di pros-
simità come motore della vita cittadina.
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Lavori in corso a Vimodrone:
gli interventi dell’Amministrazione per migliorare la nostra comunità

Anche durante i mesi estivi, l’am-
ministrazione comunale di Vimo-
drone non ha smesso di lavorare 
per la nostra città, con interventi 
mirati a rendere il territorio più si-
curo, accogliente e funzionale per 
tutta la nostra comunità. 

Tra i lavori più rilevanti si segna-
la il rifacimento della segnaletica 
orizzontale in tutto il Comune. 
Fornire alla cittadinanza una se-
gnaletica corretta e pienamente 
funzionante è fondamentale per la 
sicurezza di tutti, a garanzia di tut-
ta l’utenza della strada, soprattut-
to quella debole. La nuova asfal-

tatura di diverse strade ha inoltre 
permesso di eliminare le criticità 
migliorando il manto stradale.
Anche i parchi pubblici hanno be-
nefi ciato di importanti interventi 
di manutenzione e rinnovamento: 
i nuovi giochi per i più piccoli of-
frono spazi di svago più moderni 
e sicuri. 

Un’ulteriore azione signifi cativa è 
stato il rinnovamento dell’esterno 
dell’edifi cio della Protezione Civi-
le, che ora ha un aspetto comple-
tamente rinnovato.
La palestra di Via Fiume, inoltre, è 
stata oggetto di un importante re-

styling, con una nuova tinteggia-
tura e interventi di manutenzione 
per migliorare le strutture.

Tra i progetti di riqualifi cazione 
urbana, è stata completata anche 
la trasformazione del vecchio edi-
fi cio del custode, ora riconvertito 
in nuove aree destinate a servizi e 
attività per la cittadinanza. Prose-
guono, invece, i lavori di ristruttu-
razione di Villa Torri, un edifi cio 
storico che presto tornerà aperto 
al pubblico con nuovi spazi desti-
nati alla cittadinanza.
Infi ne, grande attenzione è stata 
dedicata alla mobilità sostenibile, 

con la realizzazione della ciclo-
pedonale lungo via Pio La Torre/
XV Martiri. Questo nuovo percor-
so offrirà un’alternativa sicura e 
sostenibile per ciclisti e pedoni, 
promuovendo uno stile di vita più 
ecologico e attento all’ambiente.

Vimodrone continua a crescere e 
migliorare grazie alla costante at-
tenzione dell’Amministrazione e al 
lavoro di tutte le realtà locali e del-
la comunità. Ogni progetto com-
pletato rappresenta un passo avan-
ti verso una Vimodrone città più 
bella, moderna e funzionale, sem-
pre al servizio dei suoi cittadini.



6 Ottobre - Puliamo il mondo “per un clima di pace”
Insieme a Legambiente centinaia di appuntamenti in tutta Italia, compresa Vimodrone,
per ripulire strade, piazze, parchi urbani e sponde dai rifiuti abbandonati

L’Amministrazione comunale an-
che quest’anno ha aderito all’i-
niziativa ambientale “Puliamo il 
Mondo” campagna nota in tutto il 
globo con il nome di Clean up the 
World, un’iniziativa nata sponta-
neamente sotto i principi di rispet-
to per l’ambiente e solidarietà.

Puliamo il Mondo, la campagna di 
volontariato ambientale promos-
sa da Legambiente, dal 1993 ogni 
anno chiama a raccolta cittadini di 
tutte le età, associazioni, aziende 
e amministrazioni comunali per 
ripulire dai rifiuti abbandonati 
strade, vie, piazze e parchi citta-
dini, ma anche spiagge e sponde 
dei fiumi. Un percorso di cittadi-
nanza attiva costruito col tempo 
con grande impegno per difende-
re l’ambiente e rafforzare il senso 
di comunità. Un numero sempre 

crescente di volontari ogni anno 
è pronto a raccogliere i rifiuti ab-
bandonati. Un gesto di responsa-
bilità che prima o poi scoraggerà 
comportamenti incivili e non più 
tollerabili che alimentano il degra-
do dei nostri territori.

Dal 2022 la parola d’ordine lan-
ciata da Legambiente è “Per un cli-
ma di pace”, un messaggio forte e 
chiaro che idealmente unirà tutte 
le iniziative organizzate anche nel 
2024 per restituire alle comunità 
luoghi più puliti, accoglienti e in-
clusivi.
Oggi più che mai è necessario di-
mostrare come le comunità siano 
fautrici di una società che pro-
muove la pace e il rispetto della 
diversità, rifiutando la guerra, 
ogni forma di violenza, di odio e 
discriminazione; è importante im-

pegnarsi per un mondo sostenibile 
per tutti, in un equilibrato e rispet-
toso rapporto tra gli esseri umani, 
con gli altri esseri viventi e la na-
tura.

“Puliamo il Mondo è un’occasione 
per riunire la nostra comunità nel 
nome dell’ambiente e della soli-
darietà. I Vimodronesi hanno già 
dimostrato di essere sensibili alle 
tematiche ambientali, con il grup-
po di volontari ambientali che si è 
organizzato con i propri mezzi, il 
proprio tempo e grande impegno 
e che si ritrova sistematicamente 
durante l’anno per ripulire le zone 
del paese dai rifiuti abbandonati 
che formano discariche abusive 
grazie a chi questa sensibilità an-
cora non l’ha sviluppata”.
Queste le parole dell’Assessore 
all’Ecologia Andrea Citterio.

A Vimodrone l’iniziativa ambien-
tale è prevista domenica 6 otto-
bre 2024, il punto di ritrovo sarà 
in Cascina Tre Fontanili a partire 
dalle ore 13.00, dove verrà posi-
zionato un banchetto predisposto 
dall’ufficio ecologia. Il personale 
presente provvederà alla consegna 
del materiale (guanti, cappelli, 
pettorine, sacchetti etc..) nonché 
a fornire tutte le indicazioni ne-
cessarie per la raccolta dei rifiuti. 
I volontari che parteciperanno 
all’iniziativa riceveranno un pic-
colo omaggio ecologico come rin-
graziamento per il contributo alla 
comunità e all’ambiente. Saranno 
presenti all’iniziativa il Sindaco 
Dario Veneroni e l’Assessore all’E-
cologia Andrea Citterio.

Tutta la cittadinanza è invitata, 
vi aspettiamo numerosi.

Un nuovo sistema
di orti urbani a Vimodrone

Una buona notizia per i cittadini 
di Vimodrone: stanno per partire 
i lavori per la realizzazione di 40
nuovi orti urbani. L’area destina-
ta al progetto si trova nella zona 
est del comune, adiacente a via XI 
Febbraio, facilmente raggiungibile 
attraverso percorsi pedonali.

Ogni appezzamento avrà una di-
mensione media di circa 50 mq, 
distribuiti su entrambi i lati di un
ingresso baricentrico, che sarà 
in parte protetto da una tettoia. 

Quest’ultima garantirà riparo dal 
sole estivo e dalla pioggia inver-
nale, diventando allo stesso tempo 
un punto di aggregazione per i fre-
quentatori. Il terreno sarà dotato 
di illuminazione e ogni orto avrà 
un attacco per l’acqua, utile per 
l’irrigazione.

Inoltre, saranno previsti depositi 
per gli attrezzi, aree per il compo-
staggio, una fontanella di acqua 
potabile, e spazi dove sarà possibi-
le installare sedute autocostruite e 

aiuole per fiori o erbe aromatiche, 
da condividere tra i residenti.
Il nuovo sistema di orti urbani si 
affiancherà a quelli già esistenti, 
rispondendo alla crescente do-
manda dei cittadini. A tal fine, 
l’Amministrazione Comunale ha 
approvato un nuovo regolamento
che supera i vincoli del precedente, 
rendendo gli orti accessibili a tut-
ti i residenti, indipendentemente 
dall’età o dalla situazione lavora-
tiva. Come spiegato dall’Assessore 
al patrimonio Silvana Brondoni, 

“gli orti si configurano come spa-
zi comunitari, aperti a cittadine 
e cittadini di tutte le fasce d’età, 
incentivando la coltivazione come 
hobby e promuovendo momenti di 
socializzazione”.

L’obiettivo del progetto non è solo 
fornire spazi per la coltivazione, 
ma anche creare opportunità di 
relazione tra i partecipanti, attra-
verso la condivisione di spazi e 
servizi che rafforzeranno il senso 
di comunità e collaborazione.

Via XI Febbraio
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Compost domestico, un proficuo impegno per l’ambiente 
Due regolamenti per una opportunità che premia chi si impegna per l’ambiente con il compost domestico 

Il nuovo regolamento comunale 
per la gestione dei rifiuti urbani e 
per l’igiene urbana introduce una 
novità per i vimodronesi: la possi-
bilità di cimentarsi nel compost do-
mestico. Chi possiede un giardino, 
un orto o un terreno, può richiede-
re gratuitamente all’Ufficio ecolo-
gia, tramite il modulo presente sul 
sito del Comune, la compostiera, 
e cominciare una nuova avventura 
tutta ecologica. Inoltre, con la mo-
difica del Regolamento della TARI, 
chi decide di impegnarsi nel com-
post domestico potrà richiedere 
all’Ufficio tributi, tramite apposita 
dichiarazione, sempre scaricabile 
dal sito del Comune, una riduzio-
ne della parte variabile della TARI 
pari al 20%.

Ma che cos’è il compostaggio dome-
stico? Quanto impegno richiede? 

Il compostaggio domestico è un 
processo naturale che consente di 
trasformare la sostanza organica 
presente nei rifiuti “della cucina” 
e dell’orto/giardino in compost, 
ovvero in un prodotto utile come 

fertilizzante. Nel processo di com-
postaggio la sostanza organica vie-
ne attaccata da organismi viventi 
che, in varie fasi e in presenza di 
ossigeno, la decompongono e la 
mineralizzano, trasformandola in 
vapore acqueo, anidride carbonica 
e sali minerali che in parte la con-
vertono in eccellente humus.

Uno dei maggiori vantaggi del 
compostaggio è la rapidità dei 
tempi, questa è favorita dal si-
stema di raccolta e da opportuni 
accorgimenti nello stoccaggio dei 
prodotti immessi. Da sottolineare 
non solo la riduzione della quanti-
tà dei rifiuti avviati a smaltimento 
o all’inceneritore, ma anche l’otte-
nimento di un ottimo fertilizzante 
ecologico (compost) per il proprio 
giardino/orto. 
Lo strumento utile alla realizzazio-
ne del compost è la compostiera. 
Questa va collocata su un’area non 
pavimentata, a diretto contatto 
con il suolo senza che arrechi di-
sturbo ai confinanti. La posizione 
ideale del dispositivo è all’ombra 
di un albero a foglie, che contrasti 

l’eccessivo essiccamento durante i 
mesi più caldi e consenta comun-
que al sole di filtrare durante i 
mesi più rigidi.

Prima di essere utilizzato, il com-
post va setacciato in modo da se-
parare i pezzi più grossolani che 
richiedono un periodo ulteriore 
di decomposizione. Il materiale 
grossolano, tecnicamente definito 
sovvallo, non va gettato ma può 
essere riutilizzato come materia-
le di struttura per il proseguo del 
processo. Un processo di compo-
staggio domestico condotto cor-
rettamente richiede un periodo 
variabile da 6 a 9 mesi.
Il compost semigrezzo (4-6 mesi) 
non è completamente maturo. È 
indicato per concimare tutti gli 
alberi e gli arbusti da frutto e gli 
ortaggi con forti esigenze nutriti-
ve, come cavoli, pomodori, porri, 
patate, sedano, rabarbaro, mais, 
cetrioli, zucchini e zucche. Il com-
post maturo (8-12 mesi) è un ter-
riccio nero, soffice, utile soprat-
tutto per migliorare la struttura 
del terreno. Può essere utilizzato 

anche per la preparazione di ter-
ricci per le semine e per le piante 
in vaso, per la concimazione degli 
ortaggi come piselli, fagioli, ca-
rote, cipolle, insalate e infine per 
i fiori e le piante ornamentali del 
giardino e per il prato.

È consigliabile distribuire circa 
5-6 Kg di compost per mq ogni 
anno, che corrisponde a circa tre 
palate di compost per metro qua-
drato. Sia il compost semigrezzo 
che quello maturo non vanno mai 
interrati profondamente, ma solo 
superficialmente, nei primi 5-10 
cm del suolo. La produzione me-
dia annua di una famiglia di 4 per-
sone con un giardino di 300 mq 
è di circa 850 kg di rifiuto orga-
nico compostabile che dà origine 
a 120/150 kg di compost maturo.
Il compost domestico, quindi, ri-
chiede impegno e dedizione, ma 
è una buona pratica che fa bene 
all’ambiente e che viene ripagata 
con la riduzione della TARI: un 
tassello prezioso per rendere la 
nostra città ancora più a misura di 
ambiente.

Scarti di frutta e verdura,
scarti vegetali di cucina

Sono molto indicati e costituiscono
la base per un ottimo compost

Fiori recisi appassiti,
piante in vaso senza terra

Se ci sono parti legnose
è meglio sminuzzarle prima

Avanzi di cibo (pasta, verdura cotta),
pane raffermo, gusci d’uovo, ossa, lische di pesce

Sono molto indicati e costituiscono
la base per un ottimo compost

Fondi di caffe, filtri di te Anche il filtro si può riciclare

Foglie, segatura e paglia Ottimo materiale secco

Sfalci d’erba Prima far appassire;
mescolare con altro materiale

Rametti, trucioli, cortecce e potature Ottimo materiale di “struttura” facilita
la circolazione dell’aria; ridurre in pezzi

Carta comune, cartone, fazzoletti di carta,
carta da cucina, salviette Ottimo materiale secco

Pezzi di legno e altro materiale non decomposto 
presente nel compost maturo

Aiutano l’innesco del processo
e danno porosità alla massa

Cartone plastificato, vetri, metalli Non si decompongono

Riviste, stampe a colori, carta patinata in genere Contengono sostanze nocive:
avviare al riciclo specializzato

Filtri di aspirapolvere Non sono indicati

Olio vegetale usato per friggere Limita la circolazione dell’aria

Scarti di legname trattato con prodotti chimici 
(impregnanti, vernici)

Le sostanze nocive finirebbero
nel terreno, inquinandolo

Bucce di agrumi Non superare le quantita
di un normale consumo familiare

Piccole quantità di cenere La cenere contiene molto calcio e potassio, 
ottimo integratore minerale

Avanzi di carne, pesce, salumi e formaggi Non superare le quantità
di un normale consumo familiare

Lettiera di cani e gatti Solo se si è sicuri di ottenere
una buona igienizzazione



Ricominciamo ricordandoti

Quando entravi nel corridoio, sul 
quale si affacciano le aule della 
Parrocchia Dio Trinità d’Amore e 
sentivi una voce tonante, puoi es-
sere certo: era la voce di Rosalia 
che stava dando preziosi consigli e 
utili indicazioni.

Se le si chiedeva come facesse a 
fare tutto ciò, lei con grande sem-
plicità, rispondeva che non le co-
stava niente, che le veniva natura-
le, che lei era fatta così.
Appena si era trovata in pensio-
ne, aveva continuato a collabo-
rare con le colleghe della scuola 
elementare, a livello volontario, 
fornendo un utile supporto,  per 
quegli alunni in difficoltà, che ave-
vano bisogno di un aiuto.
Rosalia aveva un cuore grande 
che, unito alla grande professio-
nalità, garantiva una guida sicura 
alla Scuola di italiano per stranie-
ri, della quale era cofondatrice as-
sieme alla compianta Maria Grazia 
Gallivanone.

Era l’ inizio degli anni duemila 
quando incominciarono a seguire 
tre donne albanesi che, per essere 
assunte dall’ Ist. Geriatrico Redael-
li di Vimodrone, avevano bisogno 
del titolo di studio di infermiera. 
Requisito necessario era la cono-
scenza della lingua italiana. Per 
svariati mesi, avevano seguito le 
ragazze nello studio, fino al supe-
ramento dell’ esame finale.

Successivamente, con l’ aiuto della 
Parrocchia che metteva a disposi-
zione i locali, del Comune che ga-
rantiva un supporto economico per 
l’ acquisto di materiale didattico e 
con la collaborazione della Caritas, 
nasceva la Scuola di italiano per 
stranieri di Vimodrone. Compito 
della scuola era quello di dare un 
primo soccorso agli stranieri che, 
arrivati in Italia, a Vimodrone, non 
sapevano a chi rivolgersi. Rosalia 
si distingueva tra tutti noi, per la 
capacità di instaurare un dialogo, 
che a partire dai gesti, unico modo 

per comunicare all’ inizio, passava 
poi, all’ insegnamento della lingua 
italiana, presupposto fondamenta-
le per qualsiasi programma di in-
tegrazione.
Si occupava, inoltre, di tenere i 
collegamenti con la Scuola Media, 
con la professoressa referente del 
“Progetto di sostegno per l’ Ap-
prendimento linguistico dei ragaz-
zi stranieri “ per i quali la nostra 
scuola aveva predisposto due le-
zioni settimanali.
In occasione della  “Giornata del 
Migrante “ era parte attiva nella 
preparazione della Messa per gli 
stranieri, animata dagli studenti 
della scuola di italiano, con letture 
e canti nelle varie lingue (spagno-
lo, portoghese, sinti, ...). Nell’ am-
bito della Diocesi di Milano, Ro-
salia, quale referente della scuola 
di Vimodrone, partecipava alle 
iniziative del coordinamento delle 
scuole di italiano.
Adesso tocca a noi continuare. 
Lo dobbiamo a noi stessi, agli stu-

denti che continuano a frequenta-
re e a Maria Grazia e a Rosalia che 
tanto si sono spese per la riuscita 
della scuola.

Sentiremo la mancanza di Rosalia 
che forniva un apporto significati-
vo per la mole di lavoro che svol-
geva, a partire dalle cose spicciole 
(stesura di avvisi per gli studenti, 
di messaggi per gli insegnanti), 
per passare a quelle più impegna-
tive (incontri con i rappresentanti 
dell’ Amm. Comunale, con le edu-
catrici di Kayros, ...). Ci manche-
ranno il suo sorriso, la sua battuta 
pronta con la quale sapeva sdram-
matizzare le situazioni difficili e le 
sue capacità organizzative.

E cercheremo di continuare tenen-
do vivo il ricordo degli insegna-
menti di Rosalia e di Maria Grazia.

Gli insegnanti della Scuola di 
italiano di Vimodrone

“Maria Grazia Gallivanone”

un pensiero per Rosalia Nives Bocus
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Corso gratuito di krav maga per le donne vimodronesi

Grazie al patrocinio e alla collabo-
razione con  il Centro sociale e cul-
turale dei Sardi “La Quercia” APS 
e CMG Close Combat ASD, il Co-
mune, attraverso l’Assessorato alle 
Pari Opportunità e l’Assessorato 
allo Sport, darà il via a un corso di 
autodifesa tutto al femminile.
Lezioni gratuite per le donne, fino 
a un massimo di venti partecipanti, 
dedicate al tema delle aggressioni 
da “strada”: questo il fulcro della 
proposta che ha visto l’approvazio-
ne della Giunta il 9 settembre.
“Siamo attenti a tutti gli aspetti che 
riguardano la violenza sulle don-
ne, che siano aggressioni di natura 
fisica o psicologica. Volevamo for-
temente l’introduzione di un corso 
sportivo e mirato per le donne, che 
si adattasse a qualsiasi contesto, e 
la proposta nata con “La Quercia” 
ha permesso l’avvio delle lezioni 
per il mese di Ottobre. Attraver-
so il contributo dell’associazione 
e quello dell’Ente abbiamo reso 
possibile la partecipazione gratui-
ta alle cittadine interessate” ha di-

chiarato il sindaco e assessore allo 
sport Dario Veneroni.
“Il corso si inserisce nel contesto 
di prevenzione alla violenza sul-
le donne  che vede già numerose 
azioni messe in campo tra cui lo 
sportello psicologico gratuito e l’a-
desione alla Rete V.I.O.L.A., e an-
drà ad affiancarsi ai progetti che 
promuovono la cultura della pa-
rità di genere. Da tempo lavoria-
mo a proposte concrete che diano 
sostegno alle vittime di violenza 
domestica e diamo supporto alle 
iniziative culturali dedicate come 
le proiezioni del Cineforum e at-
traverso la partecipazione attiva 
alla camminata antiviolenza an-
nuale organizzata proprio dalla 
Rete V.I.O.L.A.” ha sottolineato 
l’assessore alle pari opportunità 
Rosa Beninati.
“Il metodo Krav Maga è stato rico-
nosciuto come uno dei più efficaci 
metodi di difesa personale, codifi-
cato per essere compreso con ra-
pidità di apprendimento, efficacia, 
adattabilità e spendibilità nelle 

Un progetto di “autodifesa” femminile

diverse situazioni che  l’aggres-
sione da “strada” può presentare. 
Si affronteranno i reali pericoli 
di aggressione valutandone ogni 
aspetto, dalla comprensione del 
grado di pericolosità fino all’osser-
vazione dell’ambiente circostante  
scegliendo quindi il miglior ap-
proccio di situazione in situazio-
ne. Non passerà in secondo piano 
l’aspetto psicologico che vedrà al 
centro la riproduzione in ambien-
te “sicuro” delle situazioni di peri-
colo abbassando i livelli di stress 
e affaticamento” ha concluso 
l’Assessore.

Le lezioni si terranno il lunedì, dal-
le ore 21.00 alle ore 22.30, presso 
la palestra scolastica di Via Fiume.

Per tutte le informazioni rivolgersi 
a laquerciavimo@gmail.com

Partenza corsi Ottobre 2024



Al via il nuovo anno accademico
L’Università delle Tre Età di Vimodrone:

SCIENZE
Perle del Mediterraneo
Docente: Emilio Mancuso 
23 ottobre 2024

STORIA/FILOSOFIA
La monarchia britannica 
tra mito e realtà
Docente: Federico Tagliaferri 
30 ottobre 2024

LETTERATURA: AUTORI
Incontro con l’autore: 
Carlo Goldoni
Docente: Irma Bertoli 
6 novembre 2024

BENESSERE PSICOFISICO: 
LA MENTE
Allenare la mente: 
se non la usi la perdi
Docente: Giuseppe Alfredo lannoccari 
13 e 20 novembre 2024

STORIA/FILOSOFIA
Storie di donne (e di violenze) 
racconti tratti dal libro di 
Serena Dandini “Ferite a morte”
Docenti: Rosi Gesualdi - Marisa D’Aloiso 
27 novembre 2024

ARTE
La peinture en Provence: 
luci e colori nel sud della Francia
Docente: Simone Sancassani 
4 e 11 dicembre 2024

SCIENZE
Spinosauro: 
storia del dinosauro perduto
Docente: Diego Mattarelli 
18 dicembre 2024

Anno		   2024 - 2025
Inizio corsi 	  16 / 10 / 2024
Fine corsi	  28 / 05 / 2025

Orario 		  15:00 - 17:00

ARTE
Da Versailles a Caserta. 
Due regge regali a confronto.
Docente: Simone Sancassani 
16 ottobre 2024

CULTURE NEL MONDO: 
CULTURE
Genti migranti di ieri e di oggi
Docente: Michela Zucca 
8 e 15 gennaio 2025

SCIENZE
Racconti di stelle 
tra scienza e leggenda
Docente: Nadia Porotti 
22 gennaio 2025

BENESSERE PSICOFISICO: 
LA MENTE
L’arte della consapevolezza
Docente: Germana Erba 
29 gennaio e 5 febbraio 2025

STORIA/FILOSOFIA
Brexit origini e conseguenze 
dell’uscita del Regno Unito 
dall’Unione Europea
Docente: Edoardo Cavaleri 
12 febbraio 2025

ARTE
Arte contemporanea
Docente: Annamaria Brevi 
19 e 26 febbraio 2025

STORIA/FILOSOFIA
Caccia alle streghe: 
alle radici del femminicidio
Docente: Marisa D’Aloiso 
12 marzo 2025

ARTE
La bellezza nell’arte: Picasso
Docente: Veronica Zimbardi 
19 marzo 2025

SCIENZE
Consigli per una navigazione 
sicura e consapevole su internet
Docente: Roberto Matera 
26 marzo 2025

ARTE
L'organizzazione delle Nazioni Unite 
per l'educazione, la scienza 
e la cultura - UNESCO
Docente: Simone Sancassani 
2 e 9 aprile 2025

STORIA/FILOSOFIA
Introduzione al pensiero filosofico 
antico 1 - l'inizio della filosofia
Docente: Daniela Passerini 
30 aprile e 7 maggio 2025

SCIENZE
La scienza dei film:

tra realtà e fantascienza
Docente: Diego Mattarelli 
14 maggio 2025

ARTE
Mediolanum 
la città antica nella città attuale
Docenti: Annamaria Brevi 
21 maggio 2025

SCIENZE
Memoria di elefante: sarà vero? 
Leggenda e realtà sul bizzarro 
comportamento degli animali
Docente: Emanuela Pagliari 
28 maggio 2025

Anche quest’anno l’Università 
delle Tre Età di Vimodrone ripar-
te con un ricco programma di ini-
ziative. Promossa da Auser Mila-
no e Auser Insieme Vimodrone, 
l’offerta formativa include corsi 
su scienza, informatica, attualità 
e molti altri argomenti di grande 
interesse.
Il nuovo anno accademico sarà 
presentato mercoledì 9 ottobre 
alle ore 15 presso la Sede Auser 
di Vimodrone, in via Cesare Bat-
tisti 29. Tra le attività previste ci 
sono uscite didattiche a Milano 
al Planetario e al Museo del No-
vecento, oltre a una gita di fine 
anno che sarà definita nel corso 
dei mesi.

Per informazioni e iscrizioni, è 
possibile recarsi presso la sede 
Auser in via Cesare Battisti 29, 
oppure contattare il numero 388-
8014340 il martedì e il giovedì, 
dalle 15:30 alle 17:00.

Servizi sociali, prevenzione e salute pubblica:

L’Amministrazione Comunale di 
Vimodrone, nell’ambito delle sue 
iniziative dedicate ai servizi sociali, 
alla prevenzione e alla salute pub-
blica, presenta tre proposte gra-
tuite che celebrano l’importanza 
della terza età e dei nonni nel tes-
suto sociale della nostra comunità. 

Tra le proposte più attese torna 
“Pausa Caffè - Alzheimer e din-
torni”, uno spazio pensato per i 
familiari che si occupano di per-
sone affette da Alzheimer o altre 
forme di demenza, per gli assi-
stenti domestici e i volontari. Gli 
incontri, che si terranno presso il 
Centro diurno per anziani di Ca-
scina Tre Fontanili (via Piave 30), 
offriranno un’occasione di con-
fronto e apprendimento, aiutando 

a comprendere meglio la malattia 
e a sviluppare strategie relazionali 
che possano migliorare la qualità 
della vita quotidiana. Il ciclo di 
appuntamenti inizierà il 25 set-
tembre 2024 e proseguirà fino al 4 
giugno 2025, con cadenza quindi-
cinale, sempre dalle ore 17 alle 19. 
La partecipazione è gratuita.
Un’altra iniziativa di grande va-
lore promossa dal centro anziani 
è il percorso formativo “LongeVi-
tà – attraversare la vecchiaia per 
riscoprirne la vita”, pensato per 
affrontare i luoghi comuni legati 
all’invecchiamento e promuovere 
stili di vita funzionali. Il corso, che 
si terrà ogni mercoledì dalle 17:30 
alle 19:00 a partire dal 2 ottobre 
2024 e fino al 14 maggio 2025 
sempre presso il Centro diurno, 

Pausa Caffè
Alzheimer e dintorni

25 settembre 2024

9 e 23 ottobre 2024

6 e 20 novembre 2024

4 e 18 dicembre 2024

8 e 22 gennaio 2025

5 e 19 febbraio 2025

5 e 19 marzo 2025

2, 16 e 23 aprile 2025

7 e 21 maggio 2025

4 giugno 2025

dalle 17:00 alle 19:00

offre un’occasione per riflettere su 
come vivere al meglio questa fase 
della vita.

Per celebrare l’importante ricor-
renza dei nonni, è in programma 
invece una festa il 2 ottobre 2024, 
dalle 15:00 alle 18:00. Un pome-
riggio di divertimento e condivisio-
ne, dedicato ai bambini della scuo-
la dell’infanzia e della primaria e 
ai loro nonni, arricchito dalla pre-
senza di animatrici e truccabimbi. 
Le iniziative si inseriscono nel 
quadro delle attività promosse 
dall’Amministrazione Comunale 
per valorizzare il terzo settore ter-
ritoriale, evidenziando l’importan-
za di creare spazi di condivisione 
e apprendimento che coinvolgano 
tutte le generazioni.

le iniziative promosse dal Comune di Vimodrone
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Apre al pubblico l’Uffi cio di Prossimità
per i servizi giudiziari 

Un nuovo punto di riferimento per 
rendere più accessibili e semplici 
i rapporti tra sistema giudiziario 
e cittadini. È questo l’obiettivo 
dell’Uffi cio di Prossimità che ve-
nerdì 20 settembre ha aperto i bat-
tenti presso lo Sportello Sicurezza 
di Vimodrone.

All’inaugurazione hanno parte-
cipato, insieme al Sindaco Dario 
Veneroni, il magistrato Dott. Leo-
poldo Litta Modignani, Carlo Bor-
ghetti, consigliere regionale della 
Regione Lombardia, la Dottoressa 
Laura Gaggiotti, Presidente della 
quarta sezione civile del Tribuna-
le di Monza, la Presidente della 
VI Sezione Civile del Tribunale di 
Monza, Laura Gaggiotti, e il Diret-

tore dell’Area Civile del Tribunale, 
Grazia Ruggeri.
Alla base di questo nuovo servizio 
vi è la consapevolezza che, mol-
to spesso, i cittadini si trovano 
in diffi coltà nel gestire situazioni 
complesse: un familiare con una 
disabilità o non del tutto autono-
mo che ha bisogno di gestire i suoi 
redditi o il suo patrimonio, aprire 
un’amministrazione di sostegno o 
una tutela, presentare un’istanza o 
il rendiconto.
Presso lo Sportello di Sicurezza di 
via Battisti 54 è disponibile quin-
di un punto informativo, dove 
l’utenza potrà ricevere suppor-
to e depositare telematicamente 
atti di volontaria giurisdizione al 
“Tribunale di Monza”: un servi-

zio per avvicinare i cittadini alla 
giustizia. Sarà possibile ricevere 
orientamento gratuito su servizi 
quali amministrazioni di sostegno, 
tutele, istanze al giudice tutelare 
in materia di minori. Come ha di-
chiarato il Sindaco Dario Veneroni, 
“l’apertura di questo nuovo servi-
zio va ad accrescere le opportuni-
tà del nostro territorio, in un’ottica 
sempre maggiore di prossimità e 
di vicinanza ai bisogni della popo-
lazione, specie quella delle fasce 
deboli. Gli utenti vimodronesi po-
tranno recarsi direttamente all’Uf-
fi cio di Prossimità, evitando di 
dover depositare atti e richiedere 
informazioni presso le Cancellerie 
dei Tribunali”.  La realizzazione 
dell’Uffi cio di Prossimità rientra in 

un progetto fi nanziato dall’Unione 
Europea, coordinato dal Ministero 
della Giustizia sull’intero territorio 
nazionale. Nello specifi co, l’Uffi cio 
di Vimodrone è stato attivato in 
collaborazione con la Regione, con 
il supporto formativo di Anci Lom-
bardia, e con la stessa Amministra-
zione comunale che ha reso dispo-
nibili i locali, le attrezzature e il 
personale adeguatamente forma-
to e che sarà dedicato al servizio.
L’uffi cio resterà aperto al martedì e 
al giovedì, dalle ore 10 alle 12 su 
appuntamento, da richiedere tele-
fonando al numero 338-733-9775 
(attivo il martedì e il giovedì, dalle 
9.00 alle 12.00) o scrivendo a up.
vimodrone@comune.vimodrone.
milano.it.



Dieci anni di Cineforum a Vimodrone
Intervista a Donato Boccia

Dieci anni fa nasceva il Cineforum Vi-
modrone. Da dove siete partiti e come 
è nata l’idea ?
Il Cineforum è nato nel 2015 da 
una collaborazione tra l’allora 
“commissione Cultura della Par-
rocchia San Remigio” e la Biblio-
teca Comunale, su iniziativa di un 
gruppo di 11 coraggiosi volontari 
amanti del cinema, che coglieva 
la voglia e l’esigenza latente da 
tempo di portare la cultura cine-
matografi ca a Vimodrone. Siamo 
diventati l’Associazione Culturale 
Cineforum Vimodrone nel 2017, 
per darci una struttura giuridica 
ed identità statutaria ormai neces-
saria nel tempo.

In che direzione vi siete mossi per por-
tare la cultura Cinematografi ca a Vi-
modrone ?
Innanzitutto ci siamo dati un 
obiettivo che è diventato un prin-
cipio ispiratore e sancito nel no-
stro statuto: rendere accessibile 
la cultura cinematografi ca a tutti 
senza barriere economiche, sociali 
e culturali. Abbiamo subito indivi-
duato quattro aree d’intervento.
Uno spazio “Cinema adulti”; un 
luogo di rifl essione e svago aper-
to a tutti e non commerciale, per 
vivere insieme le emozioni del ci-
nema rifl ettere, dibattere, appas-
sionarsi con cinema di qualità in 
modo guidato da esperti volontari 
sui temi della nostra vita e serate 
a tema.
Uno “Spazio Cinema Bambini”: ri-
volto a ragazzi, i bambini e le loro 
famiglie, dove divertirsi, intratte-
nersi e stare insieme.
“Il progetto Scuole”: la realizza-
zione, attraverso scelte congiunte 
con i docenti scolastici , di percorsi 

formativi attravers il cinema, qua-
le importante strumento di cono-
scenza della realtà, e promozione 
del senso critico, il dialogo e con-
fronto.
“L’Organizzazione di Concorsi 
per Cortometraggi Audiovisivi, 
CORTeggiando Vimodrone”, per 
promuovere la formazione di una 
nuova generazione di spettatori 
consapevoli e appassionati, esse-
re uno stimolo per i giovani a co-
municare al mondo le loro “idee”, 
i loro sogni, i loro disagi, la loro 
visione del mondo, dare un’oppor-
tunità, tramite riconoscimenti, di 
una maggiore visibilità a giovani 
talenti che cercano un’afferma-
zione nel settore audiovisivo ed 
infi ne la valorizzazione del nostro 
territorio per la costruzione di un 
“brand” al quale associare a livello 
nazionale al nostro paese un rile-
vante riferimento culturale.

E dopo dieci anni con quali risultati? 
Risultati che, a dieci anni di di-
stanza, ci stupiscono ancora e ne 
andiamo fi eri. Quasi un totale di 
290 proiezioni effettuate con qua-
si 18.000 spettatori che si sono 
alternati in sala nelle varie aree 
d’intervento. Solo per il progetto 
scuole 82 proiezioni con un totale 
di 6.500 piccoli spettatori, diverse 
generazioni di bambini e ragazzi 
della scuola primaria e secondaria. 
Cinque Concorsi per Corti conclusi 
con un sesto in corso, con un tota-
le di 1.000 adesioni ricevute anche 
dall’estero con 25 premi assegnati.

Quali le maggiori diffi coltà incontrate?
Ci sono stati molti alti e bassi in 
questi dieci anni. Il maggiore è 

stato il Covid. Ricordo che il primo 
provvedimento preso dal nostro 
sindaco allora è stata la sospensio-
ne di un nostro fi lm di domenica ai 
bambini. Durante il covid abbiamo 
temuto di scioglierci come associa-
zione, come è successo per tante 
associazioni in un anno di fermo e 
la perdita di collaborazioni attive 
nel comitato organizzativo. Insom-
ma, siamo sopravvissuti al Covid 
ed al naturale evolversi d’interessi 
dei nostri soci, ma abbiamo inten-
zione di continuare nonostante gli 
acciacchi e le avversità.

C’è qualcosa di particolare che vi ha 
colpito in questi dieci anni?
Sì, i bambini e la loro reazione 
di fronte al cinema. La loro gioia 
prima di iniziare , quando salgo-
no le scale con le insegnanti delle 
scuole, ma anche essere fermato 
per strada con il sorriso dicendo 
“Mamma, guarda , il signore del 
cinema”, mi riempie di gioia. Infi -
ne l’espressione di gratitudine dei 
tanti giovani talenti premiati nei 
concorsi di corti. Vivono di curri-
culum di premi ed hai la sensazio-
ne reale di aver fatto qualcosa di 
buono per tanti giovani.

Si riparte con la nuova rassegna di au-
tunno, ci dai anticipazioni ?
Dovremmo partire domenica 29 
settembre con un fi lm per bambini 
e la rassegna si articolerà in 8 pro-
iezioni per adulti e 5 per bambini. 
Delle 8 proiezioni adulti , abbiamo 
colto la richiesta di portarne 3 alla 
domenica di pomeriggio per quel 
pubblico che ha diffi coltà ad usci-
re alla sera e 5 il classico venerdì 
sera. Un programma vario che spa-

zia dall’intrattenimento , musicale 
ad approfondimenti su grandi temi 
del nostro tempo. Le drammatiche 
odissee nel deserto alla ricerca di 
una speranza (“IO CAPITANO” di 
Garrone), le rifl essioni critiche sul 
mondo della scuola (“SALA PRO-
FESSORI” di Ilkeh Catak), storie 
ignobili di disastri bancari ed avidi-
tà umana (“CENTO DOMENICHE” 
di Antonio Albanese), per la gior-
nata contro la violenza sulle donne 
un affresco neorealistico di pene-
trante impatto, la piccola e la gran-
de Storia di un’Italia non così lon-
tana nel tempo e nel vivere “civile” 
(“C’E’ ANCORA DOMANI” di Paola 
Cortellesi), un fi lm metafora sulle 
disuguaglianze di genere camuf-
fata da legal drama (“ANATOMIA 
DI UNA CADUTA” di Justine Triet). 
Così temi più leggeri come l’iro-
nia di Ozon, dove l’emancipazione 
femminile incontra il gusto della 
satira sociale (“Mon Crime - La col-
pevole sono io” di François Ozon), 
il percorso di vita nelle canzoni di 
un cantautore defi nito un genio 
della canzone italiana e da Camil-
leri “l’eleganza dell’intelligenza” 
(“PAOLO CONTE. VIA CON ME” di 
Giorgio Verdelli), le tante forme di 
coniugare l’amore in una deliziosa 
commedia di Giovanni Veronesi 
(“GIULIETTA E’ ROMEO). Per fi ni-
re le cinque domeniche dedicate ai 
bambini con la festa di Natale il 15 
dicembre di “QUALCUNO SALVI IL 
NATALE”. Insomma una varietà di 
temi per tutti gusti, perchè il cine-
ma è questo: intrattenimento, cul-
tura, in grado di suscitare emozio-
ni uniche, che non possono essere 
evocate da altre forme di espressio-
ne artistica.
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La Bacheca del Comune 
Numeri utili

Polizia Locale
Carabinieri di Vimodrone

Pubblica Assistenza Vimodrone
Biblioteca comunale

CEM Ambiente
Guasti illuminazione pubblica
Numero CAP

Numero di emergenza o urgenza
Centro antiviolenza V.I.O.L.A.
Sportello sicurezza
Uffi cio di Prosismità

022500157
0227400894

022650513
0225077290

800342266
800901050

800175571

112
1522  o  3931667083

3387339775
3387339775

(attivo il martedì e il giovedì, dalle 9:00 alle 12:00)

Open day Polizia Locale
5 ottobre

Via C. Battisti, 54 - Fronte comando Polizia Locale

Puliamo il mondo
6 ottobre - Parco tre fontanili

Auser - presentazione corsi
9 ottobre
Via C. Battisti, 29 - Edifi cio fronte Comune

Caffè Alzheimer
25 settembre
Cascina 3 Fontanili

Presentazione libro
12 ottobre
su Pierre Carniti scritto da Flo carniti (sala consiliare)

Uffi cio di prossimità
Via Cesare Battisti, 54

Cineforum
Sala Consiliare David Sassoli, Via XI Febbraio, 35

Scadenze pagamento IMU e TARI

IMU
Entro 16/12/24 Saldo

TARI
Entro 30/11/24 Saldo

App ChiamaBus

Collega Segrate alla sua stazione ferroviaria 
ma anche alle stazioni M2 di Cascina
Gobba, Vimodrone, Cascina Burrona e al 
capolinea M4 di Linate.
Da Peschiera raggiunge la stazione
di Segrate e il capolinea M3 di San Donato.
Dal lunedì al sabato dalle 6 alle 21:30,
nei giorni festivi dalle 7:30 alle 20:00.)



Ci conviene davvero l’autonomia differenziata?
Quella approvata dal Parlamento è una legge ordinaria (quindi può essere soggetta a Referendum) che dà attuazione a una parte del Titolo V della Costituzione (rifor-
mato da un centrosinistra timoroso del vento leghista, circa 25 anni fa). Prevede che una Regione possa richiedere di gestire una o più delle 23 competenze attribuite 
dalla Costituzione al governo centrale. Per 14 competenze sarà necessario stabilire i LEP (Livelli Essenziali delle Prestazioni) intendendo che diritti civili e sociali debbano 
sempre essere garantiti in modo uniforme su tutto il territorio italiano, per cui i servizi necessari ad erogarli dovranno rispettare gli standard minimi fi ssati dai LEP. La 
questione è anzitutto di tipo economico: le regioni del Nord, già ricche, tratterrebbero ulteriore gettito fi scale (a scapito della redistribuzione territoriale) per migliorare i 
servizi che già erogano, mentre al sud, con ancora meno soldi, avranno ancora più diffi  coltà a garantire i servizi. Incertezza ulteriore viene determinata dalla possibilità 

che nelle materie dei LEP possa aumentare la spesa (art. 4 Legge n. 86/24 “…Qualora dalla determinazione dei LEP di cui al primo periodo derivino nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica, si può procedere …”) mentre all’art. 9 si dice “Dall’applicazione della presente legge e di ciascuna intesa non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica”.  A parte le norme, proviamo a pensare cosa signifi cherà avere tanti (diversi) sistemi e servizi per: i trasporti, la distribuzione dell’energia, l’istruzione o la sanità, (chi si trova in altra 
regione avrebbe diffi  coltà nel prescrivere o acquistare medicine) ecc. inoltre pensiamo alla confusione che si creerebbe nella materia “Ordinamento Sportivo” (oggi materia concorrente tra 
Stato e Regioni) che incrocia temi dettati dall’Unione Europea, con l’autonomia dello Sport, del CONI ecc. e il fondamentale coordinamento con la fi nanza pubblica. Non bisogna stupirsi se 
proprio nel giorno in cui il provvedimento è diventato legge, dalla Commissione Europea sia giunta una bocciatura, nel suo Rapporto Paese, con evidenza del rischio di aumentare i divari e 
pesare sui conti pubblici. Insomma, un’altra norma spacca Italia, che farà contento magari il leghista d’antan, molto meno gli italiani che hanno già reagito in centinaia di migliaia fi rmando 
il referendum per abrogare la legge sull’autonomia differenziata.

Lavori sotto il sole
Anche durante l’estate l’Amministrazione Comunale ha lavorato alacremente per far sì che tutto fosse pronto per il rientro a settembre! Partendo già da giugno, quando 
abbiamo inaugurato un campo comunale per la disciplina sportiva del calisthenics, lungo l’alzaia del Naviglio Martesana. 
Sempre parlando di parchi, abbiamo rinnovato le aree gioco comunali per tutte le bambine e i bambini, e ci siamo presi cura del verde della nostra città.
Inoltre, stiamo rifacendo la segnaletica orizzontale in tutto il paese, e abbiamo rimesso in sesto molte strade, asfaltandole in modo che non abbiano buche, né altri pro-
blemi. Sono lavori che riteniamo importanti per garantire la sicurezza di tutti in strada! Per questo motivo, stiamo anche portando avanti la creazione della ciclopedonale 
in via Pio La Torre e via XV Martiri, per favorire una mobilità sostenibile e sicura per ciclisti e pedoni.

Altri progetti su cui ci siamo concentrati sono i lavori di ristrutturazione di Villa Torri, che stanno procedendo a gonfi e vele e di cui presto vedremo i risultati; è stato invece completato l’e-
sterno dell’edifi cio della Protezione Civile!
Ma soprattutto, in vista del rientro scolastico, abbiamo avuto un occhio di riguardo per le nostre strutture di studio, in particolar modo abbiamo rinnovato e imbiancato la palestra del plesso 
di via Fiume, per un inizio anno come si deve per le alunne e gli alunni dell’Istituto Comprensivo Claudio Abbado!
Grazie all’impegno di tutta l’Amministrazione, continuiamo a migliorare la città con diversi
progetti per rendere Vimodrone un posto sempre più bello e funzionale.

Consiglio Comunale, un nuovo rinnovamento
Da diversi anni, sin dalla passata amministrazione, i cittadini hanno potuto seguire lo svolgimento del consiglio Comunale di Vimodrone, sia in diretta streaming, sia con 
la registrazione delle sedute visibile sul sito comunale, in ossequio a una scelta di maggior trasparenza nei rapporti tra amministrazione e cittadini.
E’, questa, una possibilità per quanti siano interessati a seguire, approfondire, valutare le scelte dell’amministrazione e, pur in un momento in cui la politica non è partico-
larmente amata, ad avvicinarsi e conoscere le decisioni politico amministrative che riguardano la nostra città e a seguire gli interventi e le opinioni dei consiglieri eletti.  
Dallo scorso anno, approvata a maggioranza, è inoltre possibile la partecipazione online, a distanza, alle sedute da parte di tutti i consiglieri ed è attualmente allo studio 

della Commissione Statuto e Regolamenti la proposta, per la quale sarà necessaria l’approvazione del Consiglio Comunale, perché le riunioni possano essere svolte in forma “mista”, con 
alcuni consiglieri in presenza e altri da remoto. L’esperienza sviluppata negli anni del Covid, nei quali erano impossibili le riunioni se non da remoto, lo sviluppo delle tecnologie che garanti-
scono correttezza dello svolgimento delle riunioni, certezza nel riconoscimento dei consiglieri, sicurezza del voto e la possibilità di partecipazione dei consiglieri momentaneamente assenti 
(lavoro, malattia) portano a proporre tali modifi che.
Siamo convinti che le riunioni in presenza siano più effi  caci, sicuramente guardarsi in faccia è sempre meglio, ma crediamo che sia questa una importante innovazione, per rendere sempre 
più effi  cace e funzionale il lavoro del consiglio. 
La nuova tecnologia permetterà anche ai cittadini di seguire, come prima, le riunioni in diretta o registrate, ma di visionare, anche in momenti successivi, le discussioni sui singoli argomenti, 
di ascoltare gli interventi dei consiglieri e di verifi care il voto da essi espresso.
C’è stata inoltre l’occasione, con uno stanziamento di circa 75mila euro, di un rinnovamento complessivo della Sala consigliare; riprese audio video migliori, spazi e attrezzature per iniziative 
culturali più effi  cienti. Vimodrone si dota quindi, di un apparato tecnico all’avanguardia, per una fruizione dei luoghi pubblici più partecipata e consapevole da parte dei cittadini.

L’impatto negativo dell’autonomia differenziata sulla scuola
L’autonomia differenziata, nel contesto del sistema educativo italiano, solleva diverse criticità. Tra le principali preoccupazioni c’è la gestione delle risorse fi nanziarie, che 
potrebbe impoverire alcune regioni e favore di altre. Se le competenze in materia di istruzione venissero devolute alle regioni, si rischierebbe di frammentare l’attuale 
sistema nazionale, compromettendo l’unità e l’equità, garantite dalla Costituzione.
Questa regionalizzazione potrebbe minare il principio di uguaglianza, creando disparità nell’accesso e nell’effettivo esercizio del diritto allo studio. Anche l’individuazione 
dei livelli essenziali delle prestazioni, spesso proposta come soluzione, non sarebbe suffi  ciente a garantire l’uguaglianza, che è fondamentale per il pieno sviluppo della 
persona umana e per la rimozione degli ostacoli sociali ed economici. La regionalizzazione dei ruoli e del personale scolastico comporterebbe ulteriori rischi, come

differenze nelle modalità di reclutamento, nei diritti contrattuali e salariali e nelle possibilità di trasferimento, minacciando l’omogeneità del sistema scolastico nazionale. Inoltre, interventi su
ordinamenti nazionali dei percorsi di studio potrebbero compromettere l’autonomia delle istituzioni scolastiche, sancita dalla Costituzione.
La Corte Costituzionale ha più volte affermato la necessità di mantenere un sistema educativo unifi cato a livello nazionale. In particolare, la sentenza n. 200 del 2009 ribadisce che le norme 
generali sull’istruzione devono essere applicate uniformemente in tutto il territorio nazionale per garantire una parità sostanziale di trattamento. La Costituzione stessa, negli articoli 33 e 
34, delinea le caratteristiche basilari del sistema scolastico italiano, come l’obbligatorietà e la gratuità dell’istruzione inferiore e il diritto degli studenti meritevoli di accedere ai più alti livelli 
di istruzione, indipendentemente dalle loro condizioni economiche.
L’articolo 117 della Costituzione, nella sua versione modifi cata dalla riforma del Titolo V, conferma che lo Stato è il titolare esclusivo delle norme generali sull’istruzione, escludendo la possi-
bilità per le regioni di legiferare autonomamente in questo ambito. Eventuali tentativi di regionalizzazione, soprattutto in termini di gestione del personale, potrebbero violare la Costituzione, 
poiché la materia rientra nell’ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato.
In sintesi, l’autonomia differenziata applicata al sistema educativo potrebbe disgregare l’unità del sistema nazionale, mettendo a rischio l’uguaglianza delle opportunità e dei diritti che 
caratterizzano la Repubblica Italiana. Firma contro ciò online sulla piattaforma: www.referendumautonomiadifferenziata.com
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La biblioteca di Vimodrone bella... ma invivibile
Il 9 maggio 2024, all’interno delle iniziative della Festa di Santa Croce, venne inaugurato il progetto dell’Assessorato alla Cultura per la riqualifi cazione della Biblioteca 
“Lea Garofalo”.
La rivisitazione e l’ampiamento degli spazi, nonché l’acquisto di nuovi arredi funzionali hanno reso le sale maggiormente confortevoli per gli utenti. Nello specifi co sono 
state create due nuove zone: l’area gaming dedicata ai giochi in scatola e l’area “young adult/manga” per i lettori appassionati di fumetti. Non solo nuove stanze, ma è 
stato realizzato anche l’ampliamento delle sale “Ragazzi” e “Bambini” con all’interno nuovi scaffali ad anfi teatro e un tappetone morbido per i più piccini.
Come dichiarato dall’Assessore alla Cultura e ai Lavori Pubblici Albertini: “L’idea, alla base di quest’iniziativa, è quella di far vivere la biblioteca attraverso nuove zone e 
nuovi arredi che permettano al cittadino di sostare in un ambiente accogliente...” (Comunicare di dicembre 2023).

I costi della riqualifi cazione sono stati resi pubblici in occasione dell’inaugurazione dal Signor Sindaco Veneroni e ammontano a € 150.000.
Purtroppo, però già da giugno (soltanto un mese dopo l’inaugurazione), con l’arrivo del gran caldo di quest’estate, la vivibilità delle sale è divenuta impossibile. Infatti, nessun intervento è 
stato eseguito sull’impianto di climatizzazione, indispensabile per sostare all’interno della nuova e bella Biblioteca oltre pochi minuti.
Le sale sono caldissime e poco può fare il grande ventilatore posizionato ad angolo nel salone principale, mentre per le altre sale, esposte di mattino al sole, è quasi impossibile soggiornare.
Di conseguenza le dolenti note della decisione di chiudere temporaneamente la Biblioteca, interrompendo parzialmente il servizio, salvo che per la restituzione utilizzando il Box all’esterno
dell’ingresso.
Persistendo il gran caldo, a tutela degli utenti e del personale è stato poi deciso di ridurre l’orario a sole tre ore al mattino dalle 9,30 alle 12,30.
Non occorrono commenti...è l’unica Biblioteca del Sistema Nord Est a permanere con orario ridotto fi no a quando...si abbasserà la temperatura!
Anche questo servizio, uno dei pochi, a disposizione dei numerosi cittadini vimodronesi rimasti in città, è venuto meno....
Si spera quindi che il Signor Sindaco e l’Assessore alla Cultura, decidano di mettere mano al più presto per risolvere questo problema, annoso nel tempo e che è rimasto tale, consentendo ai
cittadini di Vimodrone di usufruire tutto l’anno della Biblioteca “Lea Garofalo” che è diventata proprio bella..

Piscina: l’eterno progetto
Ebbene sì, vi sembrerà strano ma siamo preoccupati per il nostro caro Sindaco!
Ci preoccupa la sua delusione per il fatto che dopo ben 22 anni dal primo annuncio, neanche nel 2024 la piscina non verrà realizzata.
In questi 22 anni in cui lui è stato sindaco per ben 17, ciclicamente circa ogni sei mesi, ha annunciato l’imminente realizzazione della piscina.
Ora, i casi sono due, o la sua maggioranza - negli anni sostenuta da Il Ponte, Sinistra Italiana, Vimodrone Futura, M5S e sempre dal PD - non concorda con il suo progetto 
oppure gli operatori economici privati pensano che questo progetto non sia economicamente sostenibile.
Se il problema è politico, invitiamo i suoi alleati a essere “misericordiosi” e comunicare chiaramente al Sindaco che non condividono il progetto, ponendo così fi ne alla 
sua sofferenza. Oltretutto, farebbero un gran piacere a tutti i cittadini di Vimodrone che oramai sono presi in giro da troppi anni.

Se invece il problema è tecnico-economico, allora le cose cambiano e siamo pronti a dare un aiuto.
Come sapete, è da qualche anno che si parla di una proposta di Partenariato Pubblico-Privato presentata da un operatore che, attraverso un contratto di “Finanza di progetto”, prevede la 
costruzione e la gestione di un centro sportivo multifunzionale da realizzare tra via Leopardi e via Ariosto. Tra le varie opere è prevista anche la piscina.
Più volte durante questa consigliatura, abbiamo chiesto al Sindaco di aggiornare i cittadini in merito allo stato di avanzamento del progetto e più volte ci siamo proposti di dare un aiuto per 
cercare di risolvere alcune criticità tecniche. Come prevedibile il nostro aiuto non è stato nemmeno preso in considerazione, quello che era meno prevedibile era che l’informazione sullo 
stato di avanzamento del progetto non venisse comunicato.
Capiamo, anche se non condividiamo, che si voglia escludere l’opposizione, quello che non capiamo è perché si siano esclusi anche i cittadini che, ad oggi, ancora non hanno la benché 
minima idea di quando, come e a che costo la piscina verrà realizzata, evidenziando una totale mancanza di rispetto nei loro confronti.
Visto che l’Amministrazione comunale è poco trasparente, nel prossimo consiglio comunale presenteremo l’ennesima interpellanza per richiedere aggiornamenti sullo stato del progetto, 
aggiungendosi così a quelle presentate a marzo e a novembre del 2023.
Attendiamo fi duciosi una risposta esaustiva e defi nitiva!
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